
SCHLOSS HOTEL DOLOMITI **** CANAZEI   
  

Il progetto dell’attuale Hotel Dolomiti risale al 1898;  su iniziativa di Christomannos e su incarico della casata degli 
Asburgo, nel 1906 si iniziarono a scavare le fondamenta per un palazzo nobiliare di notevoli dimensioni:  i lavori 
durarono più di 3  anni e terminarono il  primo luglio 1909.  L’imponente residenza aveva (ed ha tuttora) sulla 
facciata verso strada un bell’affresco raffigurante San Cristoforo nell’atto di portare il Cristo bambino. Disponeva 
inoltre di una propria centrale elettrica ed era circondato un ampio parco.  

Fino al 1918 il Trentino faceva parte del Grande Impero Austro-Ungarico: l’imperatore Francesco Giuseppe 
venne incoronato all'età di 18 anni e regnò per 68 anni, passando alla storia come l'ultimo Kaiser della dinastia 
d'Asburgo. La vita privata e familiare di Francesco Giuseppe fu particolarmente travagliata: il matrimonio con la 
cugina Elisabetta, la famosa e bellissima principessa Sissi, avvenuto nel 1854, si rivelò sofferto e contrastato, 
nonostante gli agi di corte. 

Durante la Grande Guerra 1915 - 18 l’Hotel Dolomiti fu la Sede del Comando militare dell’Impero 
Austroungarico, il quale operò soprattutto per le operazioni militari in Prima Linea: la struttura si trovava infatti 
vicino al Fronte di guerra. Finito il catastrofico conflitto, nel quale vennero coinvolte ben 21 nazioni, la mappa politica 
dell’Europa uscì completamente ridisegnata. I quattro grandi imperi, Austroungarico, Ottomano, Zarista e Tedesco, 
cessarono di esistere e vennero smembrati. Anche la Val di Fassa venne annessa allo Stato Italiano: il 3 novembre 
1918 le truppe italiane del XIV cavalleggeri di Alessandria passarono il ponte sul Fersina ed entrarono a Trento, per 
poi occupare anche i territori limitrofi. Il Museo della Prima Guerra Mondiale al Passo Fedaia  espone numerosi 
reperti trovati in questi luoghi. 

Nel periodo fra le due guerre l’albergo Dolomiti divenne meta di un turismo d’elite, ideale stazione climatica 
alpina e luogo di cura, grazie alla posizione privilegiata tra i massicci imponenti del Sella e della Marmolada, 
circondato da fioriti prati alpini e da magnifici boschi di conifere resinose.  L’Hotel Dolomiti veniva descritto in un 
depliant del 1937 come un albergo di prim’ordine con 110 letti  aperto da maggio a settembre, “ubicato nel tratto 
più bello della Strada delle Dolomiti”.  A quei tempi, la stagione turistica si limitava, infatti, a quella estiva:  il 
turismo invernale iniziò a svilupparsi dagli anni ‘40, grazie alla costruzione dei primi impianti di risalita, che 
permettevano di raggiungere comodamente le alture e i colli su cui sciare. 

Allo scoppio della seconda guerra mondiale, le popolazioni di queste valli non si trovarono subito coinvolte, ed, in 
effetti, l’esercito tedesco occupò solo successivamente la maggior parte degli alberghi di Canazei, scegliendo l’Hotel 
Dolomiti come sede di un’importante centrale ricetrasmittente il cui scopo era il sabotaggio dei piani di volo degli aerei 
nemici diretti in Germania. Gli alleati passarono ripetutamente in ricognizione sul cielo della Valle, ma non riuscirono 
fortunatamente ad individuare la centrale celata all’interno dell’Hotel Dolomiti. Alla fine del conflitto, gli abitanti di 
Canazei, ormai consapevoli che un bombardamento alleato avrebbe potuto radere al suolo molti paesi della Valle, fecero  
un voto e incaricarono il pittore Bruno Colorio di dipingere la Via Crucis  nella Chiesa Parrocchiale del Sacro 
Cuore di Gesù, dipinto che ancora oggi possiamo ammirare.   

Negli anni successivi alla Seconda Guerra Mondiale, il turismo modernamente inteso iniziò a svilupparsi, 
portando lavoro ai valligiani e interrompendo il fenomeno migratorio che per anni ha coinvolto gli abitanti di Fassa.  

Nel decennio dal 1945 al 1955 cambiò la tipologia dei turisti; alla nobiltà e all’alta borghesia si affianca la classe 
dei nuovi ricchi, estrazioni sociali che per qualche anno convivono. Dal 1955 nasce il turismo di massa, mentre negli 
anni sessanta i clienti diventano più esigenti: richiedono bagni in camera, danze ed intrattenimenti alla sera. Negli 
anni settanta si afferma lo sci e si introduce la settimana bianca. La grande avventura del Dolomiti Superski 
inizia nel 1974, quando le sei zone sciistiche di Cortina d'Ampezzo, Plan de Corones, Alta Badia, Val Gardena, Val di 
Fassa ed Arabba decidono di unirsi in un carosello che nel tempo si è ampliato fino a raggiungere gli attuali 1.200 km. 
di piste perfettamente innevate.  

Il 30 giugno 2009 le DOLOMITI sono state proclamate dall’Unesco "patrimonio mondiale dell'Umanità" e 
iscritte nella lista dei beni naturali per i criteri: estetico, paesaggistico e geologico. 

L’attuale proprietà della Famiglia Nicolodi è presente dal 1970; dagli anni settanta ad oggi si sono susseguiti gli 
interventi di miglioramento dell’albergo, che fra l’altro hanno riportato alla luce le pietre originali, i soffitti a volta,  i 
pregiati  marmi. Allo stesso modo, si è cercato di valorizzare gli affreschi preesistenti, abbinando quelli recenti dipinti 
dai maestri d’arte Virgilio e Klaus Soraperra, Alberto Detomas, con la storia della famiglia degli Asburgo e il 
ritratto di Andreas Hofer, noto come uno dei più eminenti patrioti del Tirolo. 
 L’albergo è oggi meta ideale di famiglie e coppie, in estate ed in inverno, grazie alla posizione centrale che si 
affaccia sulla piazza di Canazei: è inserito nello spettacolare contesto delle Dolomiti e traduce la famosa ospitalità 
fassana grazie ai suoi affascinanti ambienti ricchi di storia, che si fondono perfettamente con i moderni servizi proposti 
nelle rustiche e accoglienti atmosfere del ristorante pub Kaiserstube & pub Kaiserkeller.  Il futuro progetto ormai 
prossimo, già in fase di approvazione, prevede la realizzazione nell’interrato dell’ala nord di un ampio garage e di una 
piscina coperta con lo sviluppo dei servizi wellness ed estetici. 
 Grati alla storia che ci ha reso orgogliosi di quello che siamo, ma proiettati verso il futuro, non ci resta che 
augurare un… 

….BUON SOGGIORNO ALLO SCHLOSS HOTEL DOLOMITI! 


